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A.S.2013-2014

PIANO DI LAVORO

Prof.     giuseppina giaquinto

MATEria    FISICA

Classe    4L1
La classe  4L1  è formata da 22 alunni, 4 maschi e 18 femmine.
Nella fase iniziale dell’anno scolastico,gli alunni hanno mostrato complessivamente un discreto interesse per la disciplina e  disponibilità al dialogo educativo .
 Traguardi formativi

 L’insegnamento della fisica nel secondo biennio del liceo linguistico dovrà ampliare e proseguire il processo di preparazione culturale iniziato nel primo biennio, in armonia gli insegnamenti delle altre discipline

.

 Obiettivi.

Obiettivo essenziale è la conoscenza dei contenuti della disciplina.

Altri obiettivi della disciplina:
· Conoscenza  dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica e capacità di utilizzarli 

· Acquisizione di contenuti e metodi  finalizzati ad una adeguata interpretazione dei fenomeni fisici

· Consolidare la capacità di applicare i contenuti acquisiti nello svolgimento di semplici esercizi e problemi 

· Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui si vive
Articolazione dei contenuti

	
	Competenze

	
	Dalle indicazioni nazionali
	Traguardi formativi
	Indicatori

	La gravitazione
	· Osservare e identificare fenomeni                                       
	· Descrivere i moti dei corpi celesti e individuare la causa dei comportamenti osservati.

· Analizzare il moto dei satelliti e descrivere i vari tipi di orbite.
· Formulare la legge di gravitazione universale


	· Formulare le leggi di Keplero.

· Riconoscere la forza di gravitazione universale come responsabile della distribuzione delle masse nell’Universo.
· Calcolare l’interazione gravitazionale tra due corpi

	La temperatura


	· Osservare e identificare i fenomeni
· . Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al suo percorso didattico


	· Introdurre la grandezza fisica temperatura.

· Individuare le scale di temperatura Celsius e Kelvin e metterle in relazione.
·  Osservare gli effetti della variazione di temperatura di corpi solidi e liquidi e formalizzare le leggi che li regolano.

· Ragionare sulle grandezze che descrivono lo stato di un gas. 

· Individuare quando si può parlare di gas perfetto

	· Stabilire il protocollo di misura per la temperatura.

· Effettuare le conversioni da una scala di temperatura all’altra. 
· Mettere a confronto le dilatazioni di solidi e di liquidi.

· Formulare le leggi che regolano le trasformazioni dei gas, individuandone gli ambiti di validità.

· Definire l’equazione di stato del gas perfetto
· Definire la caloria


	I cambiamenti di stato                     
	· Osservare e identificare i fenomeni.
	· Definire i concetti di vapore saturo e temperatura critica.

· Analizzare il comportamento dei solidi dei liquidi e dei gas alla somministrazione, o ,sottrazione del calore


	· Rappresentare i valori della pressione di vapore saturo in funzione della temperatura.
· Descrivere i passaggi di stato

· Definire il concetto di calore latente

	Il primo principio della termodinamica


	· Osservare e identificare fenomeni.
	· Esaminare gli scambi di calore tra i sistemi e l’ambiente.

· Osservare il comportamento di un gas perfetto contenuto in un cilindro chiuso.
	· Indicare le variabili che identificano lo stato termodinamico di un sistema.

	
	· Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.
	· Formulare il concetto di funzione di stato.

· Mettere a confronto trasformazioni reali e trasformazioni  quasistatiche.

· Esaminare le possibili, diverse, trasformazioni termodinamiche.

· Formalizzare le equazioni relative alle diverse trasformazioni termodinamiche.

Interpretare il lavoro termodinamico in un grafico pressione volume
	· Definire il lavoro termodinamico.

· Descrivere le principali trasformazioni di un gas perfetto, come applicazioni del primo principio.

· Definire le trasformazioni cicliche.




	Il secondo principio della termodinamica

L’entropia
	· Osservare e identificare i fenomeni                                                                                                                     
	· Indicare le condizioni necessarie per il funzionamento di una macchina termica.

· Analizzare il rapporto tra il lavoro totale prodotto dalla macchina e la quantità di calore assorbita.

· Formulare il secondo principio della termodinamica, distinguendo i suoi due primi enunciati.

· Formalizzare il teorema di Carnot.

· Mettere a confronto l’energia ordinata e l’energia disordinata
	· Definire il concetto di sorgente ideale di calore.

· Definire il rendimento di una macchina termica e descriverne le caratteristiche.

· Descrivere il ciclo di Carnot. 

· Definire l’entropia

· Indicare l’evoluzione spontanea di un sistema isolato




	Le onde elastiche e il suono
	· Osservare e identificare i fenomeni                                                                                                                     Avere consapevolezza dei vari aspetti del 

metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli
	· Interrogarsi su cosa trasporti un’onda.

· Analizzare le grandezze caratte-ristiche di un’onda.

· Riconoscere l’origine dei suoni.

· Creare piccoli esperimenti per individuare i mezzi in cui si propaga il suono.

· Analizzare le variazioni della frequenza delle onde periodiche nei casi in cui la sorgente o il ricevitore siano, rispettivamente, in quiete o in moto reciproco. 
	· Definire lunghezza d’onda, periodo, frequenza e velocità di propagazione di un’onda.

· Definire le grandezze caratteristiche del suono.

· Definire l’effetto Doppler 

	I raggi luminosi
Le lenti


	· Osservare e identificare fenomeni.

· Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale
	· Osservare la propagazione dei raggi luminosi. 
· Individuare alcuni piccoli esperimenti che consentono di osservare la riflessione della luce da parte di uno specchio piano.

· Un mestolo in casa e gli specchietti montati sulle automobili sono esempi di specchi curvi.

· Capire perché un righello immerso in un recipiente pieno d’acqua appare piegato.

· Riconoscere il fenomeno che sfruttano i periscopi montati nei sommergibili.

· Analizzare la struttura geometrica dei diversi tipi di lenti


	· Definire le grandezze radiometriche e fotometriche.
· Formulare le leggi della riflessione da parte degli specchi piani.

· Riconoscere i diversi tipi di specchi curvi.

· Costruire l’immagine data dagli specchi sferici.

· Definire il fenomeno della rifrazione e descriverne le leggi.

· Analizzare il fenomeno della dispersione della luce.

· Utilizzare le leggi dell’ottica geometrica per risolvere semplici problemi.

· Descrivere la funzione delle lenti convergenti e divergenti


-Metodologia.
Ci si propone un’impostazione metodologica che, superando una lezione rigidamente frontale,punti ad una didattica  di laboratorio, abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca .Si cercherà di impostare il lavoro didattico tenendo presente le necessità di tutti, incoraggiando i più timidi e stimolando i più svogliati. La partecipazione degli alunni sarà agevolata con lo studio e l’analisi di situazioni vicine alla loro esperienza e con la scelta di strategie che partendo da situazioni concrete , da osservazioni, indurranno gli alunni ad assumere un atteggiamento attivo e non di semplice memorizzazione e riproduzione. 

 Per facilitare l’apprendimento dei contenuti,  nella presentazione ed illustrazione dei concetti e delle leggi fondamentali,  si userà un linguaggio semplice ma rigoroso, senza insistere molto sugli aspetti troppo particolari o sulle applicazioni troppo tecniche .Le teorie saranno trattate mettendone in evidenza l’evoluzione e il progressivo affinamento.
                                                                                                                                                                                                                                                                                               -Criteri per la verifica e  la valutazione.

L’ osservazione continua del modo con cui ogni alunno parteciperà, domanderà, osserverà durante il lavoro in classe sarà un elemento fondamentale per la verifica del processo di apprendimento. Saranno fatte verifiche individuali(verifiche orali e scritte, quesiti a risposta multipla, quesiti vero o falso) per accertare la partecipazione degli studenti, la loro assiduità nello studio e anche per abituarli ad esprimere i concetti acquisiti con linguaggio chiaro e preciso.
 Per la valutazione finale si terrà conto oltre che dei risultati delle verifiche, anche del livello di partenza , della

partecipazione al lavoro scolastico, dell’interesse e dell’impegno mostrati.
-Griglie di valutazione

Si fa riferimento a quanto previsto dal POF.
-Attività di recupero in itinere

Gli alunni che nel corso dell’anno dovessero incontrare difficoltà, troveranno la massima disponibilità per la ripetizione degli argomenti.
-Risorse educative

Supporto fondamentale di tutta l’attività svolta dallo studente,è il libro di testo,sia per ciò che concerne la parte teorica che la parte pratica. Occasionalmente potranno essere distribuite agli alunni, fotocopie contenenti esercizi e/o ulteriori spiegazioni di alcuni argomenti affrontati in classe. Saranno utilizzati sussidi multimediali e audiovisivi ,riviste specializzate .
-Attività integrative previste

Agli alunni interessati sarà data l’opportunità di partecipare alle olimpiadi della fisica.
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